
Alcuni potrebbero chiederci il perché9 come cattolici, decidemmo di

i-~j costituire i gruppi armati? ha perché molti di noi attendevano da

tempo il momento propizio per la riscossa, soprattutto dopo i fatti

del l~J31 con ae persecuzioni della dittatura, lo scioglimento delle

~ organizz~zion~ giovanili, calpeatati i no~itri vessilli,bruciati gli

~ oratori,picohiati i h3aoerdoti e gli esponenti più in vista,

~ ~2ravanao il manipolo di chi non credette mai al consolidamento defini—

tivo della dittatura, neppure dopo l’ubbriacatura del falso naziona~

~ liane seguito all’ ib~oresa africana ed alla proclamazione della impero.

~ I cattolici veri, non si inohinarono mai ai. gagliardetti del regime
o

ma ai rendevano conto che la maggioranza degli ital inni, pur mugugnand,

continuava a tollerare la dittatura considerata un male minore rispettoo

ai pericoli che il nostro pae~e aveva vissuto nell’immediato dopo—

guerra tra il l919/1920/1S21 prima della c.d.maroia su Roma,

~a anche perché, scendendo in campo nella resistenza armata, ebbiuio

sempre l’appoggio incondizionato del Clero che aveva saputo inculcare
~ nei nostri animi i sani principi della morale, il rispetto della quale

non può ammettere soprusi,prevaricazioni, né violenze, ma impone l°os—,

servanza della giustizia. ~ non può esservi ,giuatizia se non sella

libertà e nel risretto della persona umana.
d Va dato atto a questo nostro Clero ~ ra~gioso che scese in campo con

noi e come noi non temette mai di affrontare le più rischiose opera—

zionl. della guerriglia. haacondere rioeraati,ebrei,dsre asilo ai con—

~ battenti, racco~Iiere e custodire le armi, impiantare a far f~mzionare
~ per mesi la radio rice—tr~amittente nella propria casa, sfamerai dopo

i lunghi digiuni per le giornate vi~sute alla macchia senza possibi~

lità di un sicuro rifugio, che, bOCd$~ lo si trovava solo nella

accogliente casa del t’rete, Il sacerdote cattolico, nel dare asilo

ed appoggio ai combattenti, non ha mai chiesto il possesso di una

~ tes&~era, né pretese mai contropartite, perché, nel rischio, sapeva

~ di vivere il Vangelo, capire gli smarrimenti altrui e dare prova di

~‘ amore verso il prossimo che era nel b~aogno. Noi o~~gi festeggiano dan
~ Giuseppe, ma ~ogliamo esprimere tutta la nostra ricon,oscenza anche

agli altri ~aaerdoti e soprattutto ricordare con affetto gli scan—
paisi,come dan Ane~elo Volonté,don Ambrogio Gianottj,Dozi Carlo Poz~,

~3oi~ T~’~rjo e do~ Afltonio Belloli ,don ~ (‘~iVO1i,



\

Don Paolo Cairoli

Come dimenticare questa grande nobile ed ardente figura di Sacerdote?
Venne a Busto subito dopo la guerra 15/18 e Mons,Borroni, destinandolo
all’oratorio S.Luigi di via Miani,in sostituzione di don Giovanni Borga,
fece il più bel regalo alla gioventù della Parrocchia di 5. G~8~a~R~a
anche della città e dell’intera piaga che allora si identificava con
la Pieve,

Educatore,predicatore ricercatissimo anche in Diocesi, esercitava grande
fascino su tutti, dai ragazzi ai giovani, uomini7 donne ed anziani.

a sua parola convincente penetrava nell’animo, ti faceva meditare e
ti elevava alle sublimi e pure altezze dei Cieli con un potere che dava
la sensazione di toccare Dio,

Nessuno poteva resistere alla chiamata di Don Paolo quando voleva affi~
dare compiti di responsabilità ed ho in mente ancora oggi, dopo circa
60 anni, il modo sbrigativo che egli adottò per farmi nominare presidente
di piaga della gioventù cattolica.

Eravamo al congresso giovanile organizzato ad Olgiate Olona, poco prima
che uscisse don Enrico Basilico per celebrare la MESSA e già in Chiesa
Paorocchiale, Mi venne vicino, il braccio intorno alla vita e mi portò
in Sacrestia. Poche parole da mozzafiato. Allora siamo d’accordo, ho
già parlato con Don Cipriano e gli altri Assistenti, tu oggi uscirai
da]. congresso presidente d~i giovani di tutta la plaga,

Cercai di balbettare qtalche cosa come la troppa giovane età e mancanza
di esperienza (16 anni non ancora compiuti) ma inutilmente, Tu vai bene
e farai bene, io ti starò a fianco ed assieme porteremo la gioventù
della piaga bustese verso traguardi sempre più luminosi.

L’incarico di reggere la plaga durò anche alcuni anni dopo che Egli
lasciò l’oratorio per il nuovo incarico nel rione di via Genova quando
gli subefltrò come assistente dei giovani il caro ed indimenticabile
Don Enrico Milani.

E’ anche il caso di ricordare che noi giovani di allora, tentammo un
passo biricchino presso Mons,Borroniyperch4 ci lasciasse
il nostro Don Paolo, ma fummo travolti dalla tuonante decisione di
quel grande prevosto che aveva comandato a quel suo tanto caro ed

amato don Paolo di far sorgere la nuova Chiesa.

L’affettuosa e devota amicizia durò fino alla sua scomparsa, perché,
anche quando, nominato prevosto a S,Fra4cesca E?~omana a Milano, conti~
nuammo a frequentare il nostro don Paolo, N~ cessarono i rapporti
durante l’ultimo conflitto mondiale nella resistenza armata contro il
nazifasoismo4

A casa di Don paolo ebbimo numero~e occasioni di incontro con uomini
politici avversari del regime e con i capi delle formazioni partigiane,

Da lui andavano, Marazza,Vercesi,Heda,Mattei,Cadomna e molti altri
uomini impegnati nella lotta clandestina ed a tutti dava il ristoro

efficace di consigli uniti al piatto della minestra.

Ricordo le sue preoccupazioni quando seppe che finii in galera con il

gruppo dei milanesi arrestati dal commissario Saletta della Questura diComo.



Settembre i~7~

Spett. C00~RATIVA EDILIZIA LE GEUZIANETJjE SRL
~ia !~azzini n. 40

BTJSTQ ARS1ZIO

Pojchè con atto in data fl° di Rep. Dott.

si è ~erfezionato il passaggio in nostra

proprietà dell’appartamento sub! da noi a suo tempo pre

notato e costruito da codesta Cooperative. a~ n. 25h della via

rionteprappa in TJP0T~T)U, riteniamo soddisfacentemente esa:’~riti

i reciproci impegni e con la prese~e c~munic~iarnO la nostra

recessione da soci della Coorerativa ste~sa~

In fede:



Pensò persino di informare il Vescovo di Como, Mone, Macchi (che era

di Gallarate) affinché potesse estendere la sua protezione e farci

sentire vicino il suo affetto di sincero vecchio amico.

Nei giorni del trionfo dopo la liberazione ebbe dire a Mattei: “Si é
un vero ribelle, crapone anche, ma devi saperlo prendere e tieni conto
che a me ha sempre obbedito”!

Caro Don Paolo, quanto abbiamo imparato e quanto dobbiamo essere
riconoscenti per tutto il bene compiuto stando in mezzo a noi senza
mai risparmiare fatiche e tutto incentrando nell’amore a Dio ed agli
uomini che hanno avuto la fortuna di passarti vicino.

Luciano Vignati



Settembre 1272

S~ett~ 000PERATIVA EDILIZIA LE GEITZIANELLE SRL
~ia flazzini n. 40

BUSTO AT?S1Z1O

Poichè con atto in data n° di Rep. Dotta

si ~ perfezionato il passaggio in nostra

propriet~i dell’appartamento ~ub/ da noi a suo tempo pre

notato e costruito da codesta (~ooperativa al n. 25~ della via

Uontegrappa in TJBQTJ~), riteniamo soddisfacantemonte esa~iriti

i reciproci impegni e con la prese~e comunic’iianO la nostra

recessiOne da soci della Doorerativa ste~sa.

In fede:


